
opportuno valorizzare l'industria 
e la ricerca nazionali, creare un sistema 
di assistenza e informazione agli utenti, regolare 
finanziamenti e tariffe, pensare al futuro... 

Per il trattamento dei rifiuti 
M . Cara Unità, abbiamo partecipa­
to con molto interesse al convegno 
nazionale del Partito sul problema 
dei rifluii, tenutosi a Modena il IO e 
11 novembre. Abbiamo apprezzato 
l'inserto speciale dell'Untò sull'ar­
gomento. E riteniamo di dover dare 
Il nostro apporto in quanto responsa­
bili e tecnici di un'azienda, l'Ansal­
do, che lavora anche nel settore del­
l'ecologia. 

Coscienti che quanto brillante-
menta realizzalo dalla Amiu di Mo­
dena purtroppo non rispecchia l'at­
tuale realta nazionale ne che sia suffi­
ciente, come linea politica, una pro­
posta di generalizzazione di quel mo­
dello, riteniamo che il Partito comu­
nista debba creare le condizioni, In 
Parlamento e nel Paese, per arrivare 
a generalizzare i risultati positivi di 
quell'esperienza, 

0 Polìtica industriale. Il .proble­
ma" ambiente deve essere l'occasio­
ne per riqualificare e rilanciare una 
certa produzione industriale di im-

fiianti per il trattamento dei rifiuti, va-
orizzando l'industria nazionale a li­

vello tecnologico, componentlstico, 
gestionale, d i servizi ed assistenza 
all'esercizio degli impianti. 

Bisogna dotarsi di un programma 
nazionale che identifichi le tecnolo­
gie di riferimento, dopo un lavoro di 
ricerca, selezione, concentrazione 
delle esperienze. Questo per evitare, 
ad esempio, che si ricorra da più par­
ti allo slesso licenziarne intemazio­
nale, pagando più volte le stesse 
royalties. Contestualmente bisogna 
impegnare più risolse per la ricerca e 
sviluppo di tecnologie nazionali. 

Bisogna altresì dotarsi di un siste­
ma nazionale di assistenza e di servi' 
ce per evitare che si ripetano le espe­
rienze di un passalo non troppo re­
molo, dove impiami di trattamento 
sono diventati monumenti all'inutili­
tà a causa della scorretta o inefficien­
te conduzione. Tale servizio potreb­
be essere espletato da piccole socie-
l i private o di cooperazione disloca­
le sul territorio. 

Indispensabile è anche un adegua­
lo sistema informativo, a livello na­
zionale, relativo alla produzione dei 
residui urbani ed industriali, inqui­
nanti e non, ed ai relativi Impianti di 
smaltimento. Tale servizio dovrebbe 
ricevere informazioni dagli enti locali 
e dalle imprese pubbliche e private 
ed essere a disposizione degli stessi, 

operando con il massimo di traspa­
renza. 

Bisogna quindi battersi perché al­
l'interno della •finanziaria! siano pre­
viste le coperture per gli investimenti 
necessari per questi progetti. Questo 
è un modo concreto per affrontare la 
sfida del 1992, presentando inoltre 
una Italia più pulita (con vantaggi per 
il turismo). 

2) Politica dei finanziamenti. Oc­
corre definite perché, come, in che 
misura le iniziative industriali di cui 
sopra debbano essere supportate 
con finanziamenti, quali ne debbano 
essere i destinatari (enti locali, con­
sorzi di aziende pubbliche e private 
ecc.), chi i finanziatori (partecipazio­
ne di capitali pubblici e privati). 

3) Politica tariffaria Riteniamo 
che sarebbe estremamente utile far 
conoscere più nel dettaglio, in base 
alle esperienze e dati a disposizione, 
le tariffe applicate e applicabili per i 
vari tipi di residui anche in relazione 
agli investimenti effettuati, a quelli 
programmali ed alle spese di gestio­
ne; avendo come punto fermo il fatto 
che I bilanci devono essere rigorosa­
mente apareggio e che, ovviamente, 
chi produce residui debba pagare il 

giusto per il Ioni smaltimento. 
A proposito delle tariffe, bisogne­

rebbe tener conto di tutto ciò che 
oggi lasciamo ai posteri, in erediti, 
sotto forma di residuo comunque 
ineliminabile: ceneri, polveri perico­
lose (sembra che la loro vetrifi­
cazione non elimini completamente 
la possibilità della lisciviazione). 

Una proposta che pensiamo meriti 
una riflessione è quella di far si che le 
tariffe siano maggiorate di una quota 
accantonatine (fondi di accantona­
mento) tale da consentire alle ammi­
nistrazioni, che -ereditano» l'onere 
della gestione delle discariche, di 
avere una rendita attiva per interventi 
quali appunto la loro sorveglianza o 
gestione. 

Tale soluzione era prospettatine 
anche per le scorie nucleari: per ogni 
Kwh prodotto, si sarebbe potuto ac­
cantonare, per esempio una lira (co­
me cifra indicativa) per poter in futu­
ro gestire il cimitelo dei combustibili 
esauriti e delle scorie. Quanto sopra 
rientra nel concetto, anche molto 
educativo, per cui chi inquina, o chi 
produce inquinanti, paga; e quindi 
paga anche per I posteri ai quali la­
scia ie discariche da gestire. 

Gi ldo Rizzi, Genova 

«Caro Sassolino, 
noi della Cgil 
di Palermo 
non c'entriamo» 

• • C a r a Unità. Vaglio tran­
quillizzare il compagno Basso-
lino che .nell'intervista sulla 
sciopero del comunali di Pa­
lermo rivolge pesanti critiche 
al dirigimi locali della Cgil ed 
in particolare a quelli comuni­
sti. >« 

Penso di interpretare II di­
sagio di tanti militanti, attivisti 

- e dirigenti della Cgil palermi­
tana che ogni giorno in silen­
zio ma con tenacia si scontra­
no denlro e fuori dei luoghi di 
lavare) con I poteri mafiosi. 
Molli di loro (peata corrono 
rischi perché nella loro attiviti 
sindacale entrano in contatto 
non con la- mafia; ma con i 
mafiosi, tanto da suggerire al­
l'organizzazione. d i , «dottare 
Ion i» dì tutela come quella di 
lare molare I compagni In al­
cuna vertenze per non esporli 

0 l'Intestare le denunzie politi­
che alla struttura e non ai sin­
goli; insomma le mille precau­
zioni per non finire ammazza-

Voglio essere esplicito per 
difendere la mia Camera del 
Lavoro non solo per, la sua 
stori* panata, ma anche per 
quella recente e presente. 

Sassolino si rlferistealrepi-
jodio sconcio e mortllicante 
delle bare durante il lungo 
sciopero dei comunali paler­
mitani, 

Un* lugubre esposizione, 
della quale provo vergogna e 
umiliazione anche se ni io né 
1 compagni della Cgil ce ne 
sentiamo responsabili. ' 

Non Uniremo mai di ripete­
re che non solo la Cgil si dis­
sociò, ma abbandonò anche 
la manifestazione. Le emitten­
ti locali diedero la notizia del­
la nostra dissociazione. E do­
cumentato. Altri, quella matti­
na presero le disianze ma ri­
masero nel corteo. 

Ceno la notizia del nostro 

atto arrivò in ritardo sulla 
stampa nazionale, e ben com­
prendo che nell'epoca dell'in­
formazione la tempestività è 
essenziale, ma è anche vero 
che per gli uomini quello che 
conta è che l'atto concreto sia 
stato compiuto. 

Nella gestione della verten­
za dei comunali abbiamo 
commesso errori, stiamo svol­
gendo una severa e rigorosa 
riflessione e autocritica e ab­
biamo chiesto pubblicamente 
scusa alla città. 

Non siamo però dlsponibli 
come militanti della Cgil e co­
me comunisti a farci risuc­
chiare in una infamante ma­
novra dalla quale siamo del 
tutto estranei. * 

Bassollno si chiede: -È sta­
to accertato chi sono quelli 
che portavano le bare? Sono 
stati espulsi dal sindacato se 
etano iscritti?.. 

Non l'abbiamo latto e non 
potevamo farlo. Non erano la­
voratori Iscritti alla Cgil. ma si 
chiede ancora Bassolino: '.È 
Stalo detto con chiarezza a 
quelli che erano II attorno e 
che non hanno reagito che 
questo non è possibile, che 
c'è un'elica sindacale, che ci 
sono valori e principi che val­
gono molto di più dei soldi?.. 
SI qualcuno l'ha latto ma non 
ha ottenuto alcun risultato. 

No, quell'accusa di cultura 
mafiosa dentro la Cgil non ci 
riguarda. Nel modo più asso­
luto. 

Italo TrlpL Segretario 
generale della Camera del 

Lavoro di Palermo 

Se si parla 
di donne 
è meglio 
documentarsi 

t u Caro direttore, il tema dei 
diritti e della presenza delle 
donne nella politica italiana 
diventa sempre più importan­
te tanto che giornalisti e ricer­
catori vi fanno sempre più 
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spesso riferimento nel loro la­
voro di cronisti dei fatti quoti­
diani e di autori di saggi sulle 
vicende e strutture delle istitu­
zioni. Non saremo certo noi 
comunisti a lamentarcene, vi­
sto che lo abbiamo proposto 
come un «primis, nel nostra 
dibattito congressuale, con­
vinti come siamo che le don­
ne italiane vogliano profonde 
modifiche della politica, della 
società, dei luoghi di lavoro e 
di vita, ecc. Quello che mi 
sembra non accettabile i che 
troppi ne parlino con superfi­
cialità e pressappochismo, 
dando l'impressione di paga­
re un tnbuto alla moda.del 
momento che richiede di cita­
re il problema delle donne, 
più che di impegnarsi con 
onestà intellettuale su un tema 
complesso e ineludibile per 
tutti. 

Ti faccio due etempi con­

creti, limitati ma significativi. 
I ) Presso la editrice F. Angeli 
è uscito recentemente un li­
bro di Corrado Barberis. La 
classe politica municipale, 
che ha un capitolo il quale 
analizza un fenomeno reale: 
la scarse partecipazione delle 
donne alla vita amministrativa 
e l'esistenza di un modello del 
potere che lascia poco spazio 
a consiglieri, assessori, sinda­
ci donne. Ma perché dite, a 
pagina 79, che una sola «itt i 
capoluogo. Fresinone, ha 
avuto una donna sindaco? E 
«correggere questa evidente 
inesattezza, con dati ancora 
incompleti, con una nota a pie 
di pagina che informa che an­
che Torino ha una donna sin­
daco come l'ebbe Palermo e 
si specifica correttamente che 
Cuna é socialista e l'altra De? 
Spero di non essere conside­
rata pignola o maliziosa se di­

co: forse che Lauta Balconi, 
per diversi anni sindaco di 
Ferra», o Alfonsina Rinaldi, 
attuale e da tré anni sindaco 
di Modena, tono meno donne 
e meno visibili perché comu­
niste?© forse perde di valore 
il discorso che le donne sin­
daci di città sono poche In tut­
to l'arco della vita della Re­
pubblica se invece di una. o di 
tre, sono state cinque? 
2) Un giornalista dell'Ui/rò 
nel giorni scoisi ha scritto, in 
un servizio sulle nomine di al­
cuni nuovi assessori. Ira i quali 
un* donna, nella Giunta regio­
nale toscana: «San» la Una 
donna assessore In questa 
Guaita, aggiudicando alla 
Toscana II record del governo 
regionale con la più alla den­
sità femminile in Italia'. Però 
non e vero! In Emilia-Roma­
gna da tempo le donne in 
Giunta sono quattro. Ci da 

essere, in Emilia-Romagna e 
in Toscana, appagati di questi 
dati? Ceitamente no; ma se 
siamo convinti davvero del­
l'importanza della presenza 
delle donne, valorizziamo fi­
no in fondo i risultati, quando 
ci sono. Non sari un caso che 
ci siano più donne nelle giun­
te delle Regioni rosse che in 
tutte le altre messe assieme! 

«Bologna 

Perché è stata 
«cancellata» 
la polemica 
con Trotzkij 

• I Caro direttore, ho visto la 
bella pagina del giornale in ri­
cordo di Umberto Terracini e 
vorrei aggiungere un mode­
sto, ma - credo - simpatico 
ricordo. 

Al congresso di Roma ac­
compagnavo la delegazione 
del Pc messicano formata 
dall'altera segretario naziona­
le Arnoldo Martinez Verdugo 
e dal membro del Comitato 
centrale nonché storico mol­
to apprezzato in America lati­
na Enrique Senio. Quest'ulti­
mo volle incontrare Terracini 
per una sua ricerca sull'Inter­
nazionale comunista. A un 
certo punto Enrico Semo 
chiese: «Lei é l'unico vivente 
che ha polemizzato con Le­
nin». -Sì - rispose Terracini - . 
Sono anche l'unico vivente 
che ha polemizzato con Tra-
tskij, ma dato che Trotzkij é 
stato cancellato dalla storia é 
stata cancellata anche la mia 
polemica con lui.. 

Giorgia (Hdrltd. Milano 

L'ubriaco 
maschio 
e l'ubriaca 
femmina 

• • C a r a Unità. Mari* Cam-
inarata, la donna violentata 
qualche mese fa • Roma, è 
morta. Un vita spezzala, prima 
dall'umiliazione della violen­
za subita, dopo dalla polmoni­
te; e, noi aggiungiamo, dalla 
disperazione. Una vita diffici­
le, vissuta con l'ombra della 
droga. 

E i violentatori fuori, in li­
berti. Un ulteriore oltraggio 
non solo a lei, ma • tutte le 
persone, uomini e donne, che 
credono ancora nella giustizia 
e nel rispetto dei valori umani 
fondamentali. Sono in liberti 
anche perché Mari* è sfata 
violentata mentre era in stalo 
di ubriachezza. 

Strana società la nostra: te 
aggredisci o derubi un ubria­
co vieni giustamente condan­
nato. Ma se qualcuno violenta 
una donna ubriaca, allora ciò 
viene giudicato un'attenuante 
e non un'aggravante per i vio­
lentatori che del resto tono 
bravi ragazzi che hanno un 
po' esagerato. 

Non si può andare in giro 
da sole e per di più ubriache: 
se ti succede qualcosa, colpa 
tua, li arrangi. 

Viene II dubbio che questo 
parametro venga usato solo 
per il caso di violenza sessuale 
nei confronti delle donne. Ma 
non c'è da stupirsi: un giudice 
inglese é andato oltre, ha dato 
una lievissima pena ad un uo­
mo che aveva ripetutamente 
abusato dell* figliastra, per­
ché la moglie incinta non lo 
soddisfaceva sessualmente. 
Ma anche li niente di strano: 
un giovanottone sano e robu­
sto come quello, aveva biso­
gno di sfogarsi, che diamine! 

Ancora una volta, la donna 
paragonata ad un giocattolo 
per sfamare appetiti sessuali 
.incontrollabili*. 

Noi speriamo solo che que­
sti episodi servano a far riflet­
tere su quanta strada ci sia an­
cora da fare per costruire una 
società in cui tutte le persone 
(uomini, dònne, bambini, 
vecchi, neri, bianchi, ecc.) ab­
biano pari dignità. E per que­
sto che abbiamo sentito il bi­
sogno di scrivere: perché que­
sti episodi così dolorosi non 
devono passare inosservati, 
tra le varie .curiosità, della 
cronaca. 

Se e vero che il grado di 
civiltà si misura anche dai rap­
porti fra uomini e donne, sia­
mo ancora lontani dal supera­
re lo stato di barbarie? 

Lettera firmala da numerose 
donne comuniste del Comune di 

San Giuliano Terme (Pisa) 

Il tranviere 
che osserva 
gli scappamenti 
delle auto 

• • C a r a Unità, vorrei avanza­
re una proposta per migliora­
re l'ambiente delle nostre cit­
tà e della nostra terra: non tas­
sare più i veicoli alimentati a 
metano. Aumentare invece la 
tassa sui veicoli che vanno a 
combustione tipo diesel. 

Di mestiere faccio il tran­
viere e sono lutto il giorno in 
mezzo al traffico, e quando 
sono in colonna dietro alle 
auto vedo la dillerenza negli 
scarichi delle marmitte: i die­
sel sono quelli che lanno più 
fumo; poi vengono le auto a 
benzina; poi quelle a gas liqui­
do; ed infine quelle a metano. 

Se qualcuno che vive in 
mezzo a) traffico come me ci 
fa caso, d'inverno si notano di 
più le goccioline d i acqua che 
cadono dalle marmitte; quello 
è un sintomo che il motore 
brucia male e lascia molti resi­
dui. Qualsiasi meccanico può 
confermare. 

Pianezza (Torino) 

Le tre A: 
Avere, 
Apparire, 
Arricchirsi 

• • C a r o direttore, in questa 
società t i inneggia al denaro, 
al potere e all'apparenza. Il 
potere e il denaro tono diven­
tati l'asse centrale della socie­
tà e hanno radicalmente mo­
dificalo in peggio I * vita, so­
prattutto quella dei giovani. La 
Fgcj ha ben individuato il pro­
blema formulando le tre A: 
Avere, Apparire, Arricchirsi. 

Ed ecco affermarsi via via la 
logica dell'individualismo, 
dell'egoismo di massa, del­
l'intolleranza, delle violenze 
più assurde, che ha fatto brec­
cia su parte delle nuove gene­
razioni. Logiche di destra, 
dell'esaltazione dell'irraziona­
lità. 

Continuiamo a combattere 
questo tipo di logica distorta 
che ha provocato una perico­
losa sterzata verso destra ( la 
nostra perdita di voti ha già 
provocato i suoi effetto. E 
speriamo anche di non morire 
sotto i colpi delle canzoni di 
Jovanotti, in un regime di . l i ­
bero rimbambimento*. 

Esaanuele Chiodini. 
S. Martino Siccomario (Pavia) 

IL TEMPO m ITALIA: la temperatura si mamiant ripida tu tutte la ragioni italiane ma In 
particolare su quella della fascia orientala delta penisola. Questo perché persiste, proveniente 
dai quadranti nordorientali, un flusso di aria fredda di origine continentale. La depressione che 
nei giorni scorsi ha interessato le regioni meridionali si é oramai allontanata verso il Mediterra­
neo orientate. Persiste sulla quasi totalità delle regioni italiana una distribuzione di alta 
pressione atmosferica. Perturbazioni di origine atlantica che si muovono dall'Europa 
nordoccidentale verso la regioni balcaniche interessano marginalmente la lascia adriatica e 

tó r^ìca. 
PO PREVISTO: sulle regioni settentrionali annuovetmenti irregolari prevaleritementa stra­

tificati e frammisti a formazioni nebbiosi in pianura speci* durante le ore più fredde. Sulla 
fascia tirrenica centrala compresa la Sardegna prevalenza di tempo buono con cielo sareno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle regioni adriatiche e ioniche compreso il relativo treno appennini­
co e sulle regioni meridionali nuvolosità più consistente ma comunque alternata a zone di 
sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nordorientali 
MARI : mossi tutti i mari italiani, molto mossi i bacini meridionali, 
DOMANI : sulla regioni nordorientali, lungo la fascia adriatica e ionica compresi i relativi tratti 

alpino ed appeninico aumento osila nuvolosità con possibilità di precipitazioni sparse a 
carattere nevosa «n ridevi alpini ed appeninici e localmente anche a quote più basta. Sulle 
ragioni nord occidentali, tuta fascia ditterà™ e le Isole nuvolosità irregolar* alternata ad ampie 
zone di sereno. Persistono formazioni nebbiose sulla pianura padana specie il tenore occiden­
tale. 

MARTEDÌ MERCOLEDÌ: non t i Intrawedono possibilità per mutamenti sostanziali nella evolu­
zione del tempo per cui la fascia orientale della penisola sarà interasata da prevalenza di 
formazioni nuvolose con possibilità di qualche precipitazione, mentre la fascia occidentale avrà 
prevalenza di schiarite intervallate ad annuvolamenti irregolarmente distribuiti. Senza notevoli 
variazioni la temperatura. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

^@Ht£ 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPOffALE NEBBIA NEVE MARBVCSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
forino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

1 
e 
2 
9 

- i 
- 3 
- 6 

6 

9 
9 
6 

10 
S 
2 

- 2 
14 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Letica 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
—, 
— 
— 
— 

>: 
Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
- 3 
- 2 

0 
10 
- 2 
- 4 

3 

14 
13 

- 2 
1 

11 
4 
2 
S 

1 compagni della Commissione 
Propaganda e Informazione della 
direzione del PCI sono affettuosa­
mente vicini al compagno Vito Da-
mico dolorosamente colpito dalla 
scomparsa della sorella 

ARCAMELA 
Torino. 11 dicembre 1S88 

Walter Veltroni, ElioQtwrdolJ, Vin­
cenzo Vita e Piero De Chiara parte* 
cipano al dolore del compagno VI-
to-Damico per la scoippiru della 
sorella 

ARCAMELA 

Torino, 11 dicembre 1988 

Claudio e Giovanna Aioli tono al* 
feituosamente vicini a Primetta e 
Nadia perla grave perdita del CORI* 
pagno 

ALESSANDRO 

Roma, U dicembre 1988 

Rosa e Aldo Giunti esprimono il lo­
ro fraterno affettuoso cordoglio a 
Nadia e Primetta per la perdila del 
compagno 

ALESSANDRO 

Roma. 11 dicembre 1988 

1 compagni dell'ufficio anunlnittra-
uone della CGIL esprimono prò* 
fonda commozione a Primetta • 
Nadia per il grave lutto che le colpi­
sce per la scomparsa del caro 

ALESSANDRO 

Roma, I l dicembre 1988 

È venuto a mancare 

ERCOLE GUERRIERI 
Al compagni Bruno e Franco giun­
gano in questo triste momento le 
condoglianze della Sezione Ales­
sandrina e della Zona. 
Roma, 11 dicembre 1988 

Nel 3" armWersario della scampana 
di 

RENATO PICCINI 
la moglie Iride lo ricorda con im­
mutato affetto a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato. 
Roma, I l dicembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PAOLO ROGAI 
la nvogtie « | figli con le proprie 
famiglie lo ricordano con tanto af* 
(etto e In sua memoria sottoscrivo­
no 50 mila lire per l'Unità. 
Firenze. I l dicembre 19«a 

A un anno dalla morte di 
LUIGI P0GGE5I 

I compagni del Circolo Olinto Mar­
tini e della sezione del Pei di Mail-
seti. lo ricordano con stima e allet­
to. 
Piato (FQ, | | dicembre 1988 

Nel 5* Mniversarfo della scomparsa 
del compagno 

SERGIO DELLA BARTOLA 
Umberti». Luca e laura lo riconta. 
no con tanto alleno e in sua memo­
ria sottoscrivono 100 mila lira per 
la stampa comunista. 
Migliarino (Pi), I I dicembre I 9 M 

E scomparso nei giorni «coni il 
compagno 

GABRIELE GUERNEUI 
della sezione comunista di Porta a 
Mare, La moglie e i «gli nel dame il 
triste annuncio lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e sti­
mato e In sua memoria sottoscrivo­
no 30 mila lire per l'Unita. 
Pisa, l i dicembre 1988 

Nel quarto mese dalla scomparsa 
del compagno' 

CLE0NTE SANTONI 
la moglie, i figli e gli amici sottoscri­
vono 150 mila lire per l'Unita. 
foccatedenghi (Or), I l dicembre 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

DANTE ZOPPI 
* * sezione comunista di Ponte 
alle Tavole, la famiglia lo ricorda a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
in sua memoria sottoscrive per la 
stampa comunista. 
Paiola. I l dicembre 1988 

Il 5 dicembre scorso * mono a 
compagno 

IVO ALIGHIERI 
diffusore dell'Unii» della testone cH 
Ardenze. La moglie Sonia e le figlie 
Roberta e Nadia nel dame II irate 
annuncio io ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato e est-
toscrivono 100 mila lire par la 
stampa comunista. 
Livorno 11 dicembre IBM 

La famiglia del compagno Bruno 
Bernini sottoscrive 25 mila lire per 
I Unita in ricordo della compagna 

REGINA B0NSIGN0RI 
Livorno, I l dicembre 1981 

Anton» Bernardi, Enrico Mendunl, 
Vincenzo RoppoeAngen Romano 
esprimono al compagno Vito Da­
ntico le più senllte condoglianze 
per la scomparsa della sorella 

ARCANGEU 

Torino, I l dicembre 1988 

Nel _ _ _ 
morte, la moglie e I «gli ricattane 

ROBERTO DALIA NEGRA 
a quanti lo conobbero e tosdmsro-

Roma, I l dicembre I9M 

SonoattetliiosarrienievtdnlaCirio 
Fenoglio per la scampana «ala 
sua cara 

MAMMA 
gU amici e I compagni della Orea» 
•critioneS 
Guido Farina 
Emilio Delmastra 
Emma Terracini 
Mario Guidi 
Marisa Town 
Edoardo Canone 
Guido Bolletta 
Nicolò Adriani 
Anna Vivami 
Davide Viterbo 
Beppe Zappi 
Sottoscrivono per lVnlt\ 
Torino, I l dicembre 1988 

Mario, Franca TambatoM a*. 
ino commossi turo I panna e 

gli amici per la affettuose mantte-
suzioMdUlma e d cc4dogft> ri­
servata al loro caro 

VINCErUOTAMBAlOTTI 
Un PsrUcolare ringraslansiMej al 
compagni della Federatane e «al­
le SKtoni del Panilo comunista et 
Brescia per gli onori tributati alla 
salma e al sen. Orno Torri per la 
commossa ed elevala oraste**. 
Brescia, I l dicembre 1988 

NelS-annrwsarioo^artoMSltl. 

0LGATAMB0RINI 
In Frissi 

collaboratrice con il compagno 
Conca delr(/nlrtcl«no>stlnaqùeJe 
ccmrioe di bcmanvt i t» Mast­
ino ed II aglio Maritano nel ricor­
darla con Immutato affetto, 
scrivono Hr. 150.000 p e r / i 

I l dicembre ISM 

mgGtor* 
rimpianto le tredici era ' 
centi torturale e uccise 
scisti: 

> con ariano e 

ALBERTO LORENZI 

BATTinmAJORENZI 

MARIA HKSA LORENZI 

ANaiOjCHIOOrN 

MA^CHIODIN 

ROSALtUPALUWA 

SErraOJMUANtt 

VlrKENMPWlAllCA 

aUSEPf^JSTORlllO 

RlNALMPAllArKA 

SALVATOTETR0VATO 

AmOmjMANOI 

GIOVANNA TROVATO 
anali 

\v&ZfifiSm!mmm'm 

no 

A cinque anni dalla scomparsa es 
ANTONIO STANCA 

la moglie Fina e I figli » itaxdono 
con immutato alletto e sottoscrivo­
no per l'Unni 

11 dicembre 1988 

A uè anni dalla scomparsa del cara 

LUIGI CRIST0FOU 
la moglie e le Jgta i » ricordano 
con immutato alletto l'atta laura di 
onesta morale e di ditesi deTwIod, 
di liberta e democrazia. aottoacrt-
vendo lire 50.000 per Ctto/li 
TavMnacco (IkO, I l 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Prograrrimi 
dì oggi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle 12. 
Ore 8.00: Intervista a Pino Daniele. 
Ore 8.30: Giù le mani dai lilm in tv. Parliamone con 

Walter Veltroni. 
Ore 8.40: Anteprima sport con Gianni Mura di Repub­

blica, 
Ore 9.00: Rassegna stampa con Renato Vendili!. Inter-
_ viene I on. Franco Bassanini. _ . _ _ . 
Ore 10.00: Servizi e commenti dal Congresso t 
Ore U.OO:lndlienadaBoa l̂'li)tJErvesito 

Òcchetto. 
FREQUENZE m MHa-, Torti» 104; Oentva 88.55/94.850; La 

— t^ i ' -WOtFwSs—jST. fSr 
, 96.250; Imo*, 103.350/107: 

Spali» 97:50Ò7rÒ5.2<>0; Situano" W. NèwraljT! 
87.600/87,750/96.700; ^ ^ 8 7 . M 0 ; r ^ v . J _ 0 7 , -
96.850; . . . . _ 
94.500; Srtoóne 87.500/94.500: Fai 
no. Empoli 105 800: Ansio 99.800;.™™, w w » n • 
Flranso 96.600/105.700; Massa Carrara 1M.5501 I 
100.700/98.900793.700; Terni 107.600; Ancona 1 
«asoli 95.250/95.600: Meoarata 10«.tpO;.Feaar* 
(toma 94.900#7/10$.550'. Roano CTe) &8JSE F 

etilati 104.300; 'vasto 96.500; Nano», 88; I 
103.500/102.850; Foggia 94.600; l*Be*TK300;Jbri 
Ferrara 105.700;UtGa05.550Fratine^ l O S » , < 
96 800/97,050; Pavia. PUwanu. Cremona 90,950: 
95.800/97.400. 

TELEFONI 0 e / l 7 t 1 4 1 2 - 0 l / e 7 * a t J I 

12 l'Unità 

Domenica 
11 dicembre 1988 

[llill!lllll!iilli:itl!!ll£l!ll!il!l!llll!il!lìm 


